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come il lupo scoprì che il natale è bellissimo

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) mail libri@quotidiano.net

IN EDICOLA A 8,90 € IN PIÙ
Visita shop.quotidiano.net

UN FENOMENO EDITORIALE 
DA OLTRE 

300.000 COPIE VENDUTE. 
DAL 16 DICEMBRE ANCHE IN TV 

CON UNA SERIE DEDICATA 
IN ONDA SU RAI GULP.

Lupo non ama il Natale,
gli fa venire proprio il mal di testa!

Ma quando arriva il 24 dicembre
i suoi amici sono decisi 
a fargli godere la festa.

Personaggio simpaticissimo, 
adorato dai bambini, 

protagonista di storie divertenti 
da raccontare, ascoltare, regalare.

DIETRO alle storie dei quattordici
casi di omicidio ancora irrisolti
raccontati in ‘Delitti nella neb-
bia:imicidi irrisolti nel ferrarese’ ci so-
no dei volti. Persone, luoghi. Il li-
bro verità scritto a sei mani dai
giornalisti Nicola Bianchi e Gia-
como Battara assieme al crimino-
logo e giallista Francesco Altan
ha il grandemerito di «riaccende-
re la luce della memoria» su cin-
quant’anni di storia criminale fer-
rarese. E proprio ieri, al Palazzo
Roverella, in un’iniziativa orga-
nizzata dalla sezione estense di
Nazione Futura e dall’associazio-
ne culturale ‘Cervelli inmovimen-
to’, il testo, pubblicato da Miner-
va, è stato al centro della presenta-

zione che ha visto al tavolo dei re-
latori due dei tre autori, Bianchi e
Battara, moderati dal responsabi-
le della redazione delCarlino Fer-
rara, CristianoBendin. Sulla gene-
si del libro, i due autori non han-
nodubbi: «E’ nato da una conver-
sazione, subito dopo l’uscita del li-
bro precedente relativo al caso di
Willy Branchi». Ed è proprio sul
brutale assassinio del diciottenne
trovatomorto e con il voltomassa-
crato, la notte tra il 29 e il 30 set-
tembre dell’88, sulla riva del Po
di Goro, che si concentra l’atten-
zione degli autori che, incalzati
dalle domande di Bendin, rico-
struiscono lo stato dell’arte
dell’inchiesta riaperta dopo il la-
voro giornalistico di Nicola Bian-

chi e legale dell’avvocato della fa-
miglia Branchi, Simone Bianchi.
Ma anche grazie «alla sensibilità
di unmagistrato, Giuseppe Titta-
ferrante, che ha riaperto l’indagi-
ne». «Un ottimo esempio – spiega
Nicola Bianchi – di collaborazio-
ne fra media, avvocatura e magi-
stratura». Ma quello di Willy è
uno dei tanti casi passati in rasse-
gna nel testo: da Giada Anteghi-
ni, accoltellata nel 2004 a Viviana
Manservisi uccisa nel suo ufficio
nel 2000, finendo con Denis Ber-
gamini, sulla cui morte si allunga
l’ombra di uno strangolamento e
Pier Paolo Minguzzi, rapito – si
ipotizza per estorsione – e ritrova-
to morto nel Volano. Era il 1987.

Federico Di Bisceglie
Da sinistra Nicola Bianchi, Giacomo Battara, Marcella Pacchioli e
RiccardoModestino durante la presentazione di ieri ai Negozianti

Camilla Ghedini

REGALARE libri è certamente cosa
che appaga chi dona e chi riceve.
Perché anche se un testo non piace,
ci si può interrogare sul perché sia
stato scelto per noi. Così noi abbia-
mo deciso di consigliarne dieci. Ap-
positamente non freschi di stampa -
eppur spesso riediti - attinenti alla
realtà che si ripete e diventa attuali-
tà. E quindi informazione. LaPan-
ne, di Friedrich Dürrenmatt - ha
ispirato il film di Ettore Scola, La
più bella serata della mia vita - sul
confine sottile tra verità, finzione e
giustizia, termine quotidianamente

invocato; Le Catilinarie, di Amelie
Nothomb, su come il desiderio di so-
litudine e perfezione può trasformar-
si in ossessione e isolamento; Lette-
ra al mio giudice, di Georges Sime-
non, a conferma che il femminicidio
non è fenomeno dei nostri giorni e
non riguarda solo le fasce sociali
più deboli; Dei bambini non si sa
niente, di Simona Vinci, certamen-
te dissacrante, ma i bambini posso-
no davvero essere come dall’autrice
descritti, violenti, omertosi, fragili;
Nell’intimità, di Hanif Kureishi,
perché in tempi di facile condivisio-
ne dell’effimero, l’intimità andrebbe
non solo riscoperta, ma addirittura
scoperta e difesa; L’arte di tacere, di

Abate Dinouart, per apprendere
che il silenzio può essere anche vir-
tù; Quello che rimane, di Paula
Fox, il cui ritmo lento può nevrotiz-
zare, abituati come siamo a consu-
mare il tempo senza renderci conto
del senso di ogni singolo istante;
Consigli ai politici, di Plutarco, uti-
le per l’eternità, ma soprattutto
nell’imminenza della campagna
elettorale per europee e amministra-
tive; Medea, di Euripide, perché i
casi di infanticidio che giungono in
cronaca cominciano a superare la
tragedia letteraria; La ballata della
donna ertana, di Mauro Corona
(forse la sua opera meno pubbliciz-
zata, ndr) giocato sulla calma che
precede la strage del Vajont.

PER LA LETTURA

Dai consigli di PlutarcoaSimonaVinci,
eccodieci titoli... non freschi di stampa

LA PRESENTAZIONE Al Circolo dei Negozianti il libro di Nicola Bianchi, Giacomo Battara e Francesco Altan ‘Delitti nella nebbia’ sui 14 omicidi ferraresi

«Così un’inchiesta giornalistica
aiutaariaprirecasi irrisolti»
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